
Palazzo Venturelli
La famiglia Venturelli è nota ad Amelia fin dal 1300. Tra i suoi membri
una menzione particolare merita Giovanni, che ebbe un ruolo chiave
nella storia italiana del XV secolo come governatore di Bologna sotto
papa Pio II e, successivamente, di tutta la Romagna sotto Sisto IV.
Nella struttura muraria è evidente una caratteristica comune a molti edi-
fici amerini: il riuso di materiale antico. Palazzo Venturelli, infatti, venne
costruito su preesistenze romane utilizzando gli antichi muri e ambienti
come base di appoggio. L’ingresso è collocato sul lato ovest in via
Pomponia, mentre sul lato est, più basso di un piano, si trova l’entrata
alle cantine, ricavate negli ambienti dell’antica domus romana. Queste
conservano notevoli mosaici del II secolo d.C., realizzati con tessere
bianche e nere disposte secondo disegni geometrici e motivi floreali sti-
lizzati. Tre rampe di scale conducono al piano nobile in cui si trova un
salone rettangolare con pavimento originale in mattoni e pietra arena-
ria, che riporta lo stemma di famiglia. Di notevole bellezza è la decora-
zione pittorica: in una sequenza di quadri scanditi da telamoni (figure
maschili con funzione di sostegno di strutture murarie) sono rappresen-
tate scene allegoriche e vedute di Amelia.

Palazzo Petrignani
È un magnifico esempio di edificio nobiliare costruito nel ‘500 in stile
rinascimentale. Il palazzo, rimasto incompiuto, fu voluto da Fantino
Petrignani, personaggio illustre all’interno della Curia Papale sotto la
protezione di papa Gregorio XIII, il famoso riformatore del calendario
tuttora in uso.
L’imponente facciata in mattoni si articolata su quattro livelli suddivisi da
cortine orizzontali in pietra. Il portone centrale è parte di un ingresso
incompiuto: lo scalone principale per accedere ai piani superiori, infatti,
non fu mai costruito. Il piano nobile è accessibile dall’ingresso situato in
via del Duomo: è articolato in sette sale e ospita un vasto ciclo pittorico
databile all’ultimo quarto del ‘500. Rappresenta scene di carattere stori-
co, allegorico, biblico e soggetti di fantasia. Secondo alcuni studiosi i
dipinti sono da attribuire alla scuola degli Zuccari, protagonisti della pit-
tura manierista romana. Di particolarmente rilievo sono gli affreschi della
Sala dello Zodiaco, dove i dodici mesi sono rappresentati con i rispetti-
vi segni zodiacali: potrebbe essere un riferimento alla riforma gregoria-
na del calendario.
Il piano nobile e quello terreno dell’edificio sono di proprietà comunale.

Palazzo Farrattini
I Farrattini risultano notabili di Amelia già alla fine del
1300. Nel XVI secolo alcuni suoi membri occuparo-
no posizioni di rilievo all’interno della Curia pontifi-
cia. Il palazzo fu eretto tra 1520 e 1525 per volere
di Bartolomeo Farrattini su disegno di Antonio da
Sangallo il Giovane, uno dei più grandi architetti del
Rinascimento. Presenta una facciata austera e geo-
metrica; il portale è contornato da un rivestimento
in pietra. Sulla fascia che divide esternamente i piani
corre un’iscrizione, così tradotta: “Affinché i posteri
si ricordino di Bartolomeo Farrattini che, coi sopra-

vanzi delle sue fatiche e delle sue veglie, procurò a sé ed ai suoi que-
st’abitazione”.
Interessanti sono gli interni e i pavimenti a mosaico romani, situati nelle
cantine del palazzo. La scala a gradoni conduce al piano nobile dove si
può ammirare il Salone del Sangallo, caratterizzato da un fregio pittori-
co che corre lungo le pareti; notevole il grande camino attribuito allo
stesso Sangallo per la parte inferiore e allo Scalzi (scultore dei monu-
menti funebri della Cappella Farrattini in Duomo) in quella superiore. Il
piano nobile si compone di altre sei sale tra cui quella detta degli
Imperatori, rivestita da grottesche neoclassiche su stoffa, e quella del
Cardinale, in cui le pareti ricoperte da un antico tessuto di damasco
rosso fanno da sfondo a un raro lampadario del ‘600.

Palazzo Battista Geraldini
Il Palazzo si trova nella parte alta della città, poco al di sotto della
Cattedrale. Fu costruito su preesistenze romane (tuttora ben visibili sul
lato est) utilizzando le strutture e gli ambienti come base di appoggio.
È intitolato a uno dei membri dell’importante famiglia Geraldini, Battista,
nato ad Amelia nel 1434 e figura di spicco nel panorama politico italia-
no dell’epoca. Tra i diversi incarichi da lui ricoperti sono quello di
Podestà di Milano dal 1464 al 1468 e di Governatore della Corsica per
Gian Galeazzo Sforza. Il palazzo presenta cinque sale di notevole inte-
resse (Salone Principale, Salone dei quattro continenti e delle immagini
erotiche, Salone dei quattro elementi, Salone delle quattro stagioni,
Salone delle virtù e della mitologia) in cui si possono ammirare splendi-
di affreschi di fine ‘500 attribuiti a Taddeo e Federico Zuccari e alla loro
scuola. Il Palazzo è ancora oggi proprietà della famiglia Geraldini.

Palazzo Boccarini
Fu sede dell’omonima e illustre famiglia che si era stabilita ad Amelia già
verso la fine del 1200. In seguito alle modifiche subite nei secoli, pre-
senta varie stratificazioni di stili che vanno dal ‘300 al ‘600.
Di particolare bellezza il “Salone Amerino” situato al piano nobile, cui si
accede dalla parte posteriore del Palazzo attraverso una scalinata quat-
trocentesca. Il salone possiede notevoli affreschi attribuiti a Livio Agresti,
pittore manierista dell’ultimo ‘500, raffiguranti Scene tratte dalla storia e
dalla mitologia di Amelia: in esse è possibile osservare vedute della città
e scorci ancora esistenti. Sulle pareti più lunghe sono due Allegorie
di Amelia rappresentata come “Madre Terra “e come “Città forte”.
Ai lati figurano Le quattro stagioni recanti una perla (elemento apparte-

nente allo stemma Boccarini).
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